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LA MOSTRA

Al Mudec esposti 
180 capolavori dal 

museo Boijmans Van 
Beuningen di 

Rotterdam; la parte 
centrale li affianca 

alle opere della 
sezione etnografica,  

a testimoniare 
l’influsso delle 

culture “primitive” 
sul movimento

ANDREA D’AGOSTINO 

Manca poco più di un anno al 
centenario del Surrealismo: era 
il primo dicembre 1924 quan-

do il poeta André Breton pubblicò a Pa-
rigi la raccolta Poisson Soluble, la cui in-
troduzione sarebbe diventata il Primo 
Manifesto del movimento. E proprio il li-
bretto originale apre la mostra Dalí, Ma-
gritte, Man Ray e il Surrealismo. Capola-
vori dal Museo Boijmans Van Beunin-
gen,aperta da oggi al Mudec - museo del-
le Culture di Milano, promossa dal Co-
mune di Milano - Cultura, prodotta da 
24 Ore Cultura - Gruppo 24 Ore, fino al 
30 luglio. 
Si tratta di una delle più ampie retrospet-
tive su questo movimento, grazie a un 
eccezionale prestito di oltre 180 opere - 
dipinti, sculture, disegni e documenti va-
ri - provenienti da quello che è uno dei 
principali musei dei Paesi Bassi, il Boi-
jmans Van Beuningen di Rotterdam, che 
possiede una ricca collezione di capola-
vori surrealisti dei principali espo-
nenti quali Salvador Dalí, Max 
Ernst, René Magritte e Man 
Ray. Il museo peraltro sarà 
chiuso fino al 2029 per lavo-
ri di ristrutturazione, e la sua 
collezione sta viaggiando 
in tutto il mondo. Niente 
di meglio, quindi, che am-
mirare alcuni dei pezzi 
principali in mostra qui a 
Milano; la curatela è sta-
ta affidata a Els Hoek, 
curatrice del museo, in 
collaborazione con 

Dalí, Ernst, Magritte, Man Ray  
Tutto il Surrealismo a Milano

Alessandro Nigro dell’Università di Fi-
renze che si è occupato della sezione cen-
trale del percorso, dedicata al legame con 
le culture native. Proprio per questo gli 
organizzatori hanno fatto una selezione 
mirata delle opere del museo olandese, 
con un focus sull’interesse dei surreali-
sti per le culture “primitive” (come ave-
vano fatto Pablo Picasso e i cubisti a ini-
zio ’900) in particolare Oceania e Norda-
merica, ma non solo: anche l’arte Maya 
ritorna nelle opere di tanti artisti quali 

Leonora Carrington che nel 1942 si rifu-
giò a Città del Messico, dove due anni 
prima si era tenuta l’Esposizione Interna-
zionale del Surrealismo. E proprio il Mes-
sico diventerà meta di artisti e intellet-
tuali quali Edward James, celebre colle-
zionista che commissionerà a Magritte 
Riproduzione vietata (1937), esposta qui 
in mostra alla fine. In sala una serie di 
opere di diversi artisti (assenti purtrop-
po le pittrici Frida Kahlo e Remedios Va-
ro) sono affiancate alle collezioni del mu-
seo milanese di solito conservate nei de-
positi, fra le quali il nucleo raccolto dal 
collezionista milanese Alessandro Pas-

sarè che comprende maschere tribali, 
statuette africane e terrecotte peruviane. 
Peccato solo che questa sezione risulti 
un po’ slegata dal resto della mostra, che 
si presenta come una carrellata di capo-
lavori dei nomi più noti: si inizia con un 
pezzo forte quale il Divano Mae West di 
Dalì, ispirato alle labbra della celebre at-
trice americana, vamp degli anni ’30, e a 
seguire la Coppia dalle teste piene di nu-
vole dello stesso pittore spagnolo, Il mo-
dello rosso III di Magritte con i piedi che 
si tramutano in stivaletti, passando per gli 
oggetti surrealisti di Man Ray e i collage 
Dada di Kurt Schwitters, Tristan Tzara e 
Francis Picabia, in una visione d’insie-
me con il movimento precedente da cui 
scaturì il Surrealismo. Non mancano di-
pinti di grande formato come La coppia 
di Max Ernst o autentici pezzi di design 
quali i due tavolini Signore e signora di Jo-
an Mirò, per chiudere in bellezza con una 
sfilata di celebri dipinti di Magritte che 
rappresentano ciascuno un’immagine 
iconica del Surrealismo, come la Casa di 
vetro o Alla soglia della libertà, i cui tito-
li ovviamente non hanno nulla a che fa-
re con i soggetti. 

Ogni sezione è introdotta da un’opera 
chiave e da una citazione, in un alle-
stimento immediato e lineare (a dif-
ferenza della recente mostra su Ernst 
a Palazzo Reale) adatto a tutti i tipi di 
pubblico, che ha il merito di raccon-
ta come il surrealismo non fu solo 
uno stile o un movimento artistico, 
ma un pensiero poetico, con un nuo-
vo modo di approcciarsi al mondo.  
Info e orari: www.mudec.it.  
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Immagini, testi  
e video ricreano 
ambienti onirici

La mostra è arricchita da una serie di 
installazioni multimediali di Storyville, a 
rievocare l’atmosfera onirica e giocosa 
dei surrealisti. Si inizia con i “Moving 
Portraits”, video ritratti di alcuni artisti 
che compiono impercettibili smorfie e 

movimenti del viso; i “Rotorelief”, i 
dischi rotanti disegnati da Marcel 
Duchamp che riprendono vita, fino al 
“Cadavere squisito”, il celebre gioco 
ideato dai surrealisti: il visitatore è 
invitato a comporre una frase su un 

pc, iniziando dall’ultima parola del 
messaggio di chi lo ha preceduto. Al 
termine della mostra, il testo sarà 
scaricato e stampato integralmente, 
diventando così il testo surrealista più 
lungo nel suo genere. (A. D’A.) 

Da Stravinsky 
a Ravel, musica 
ispirata all’arte 
dell’epoca
“Il suono dell’arte” è il 
titolo del palinsesto 
musicale che si 
affiancherà alla 
mostra nella 
settimana dal 23 al 28 
maggio. In particolare, 
il 25 una serie di brevi 
esecuzioni di Ravel e 
Stravinsky, ispirate ai 
capolavori esposti, 
coglieranno di 
sorpresa il pubblico 
nelle sale; nei giorni 
seguenti 
nell’auditorium del 
Mudec si terranno le 
introduzioni 
all’ascolto di alcuni 
compositori come 
Stravinsky, György 
Ligeti e Arnold 
Schoenberg che 
furono influenzati da 
questo movimento, 
fino al concerto finale 
allo Studio Melato del 
Piccolo il 29. Info: 
02.54917.  
(A. D’A.)

LA DONAZIONE 

Il catalogo 
delle edizioni 
Rizzardi  
alla Braidense

Una storia tutta milanese 
che trova il suo lieto fine 
nella Biblioteca Braiden-

se: è qui che la famiglia Rizzar-
di ha deciso di donare la raccol-
ta della casa editrice che com-
prende il catalogo completo del-
le opere stampate dall’officina 
editoriale della galleria Rizzardi 
nella sua trentennale attività dal 
1967 al ’97. La storia delle Edizio-
ni Rizzardi è peraltro collegata 
al quartiere di Brera: la casa edi-
trice, nata su iniziativa di Lore-
dana Vaccari e Rizzardo Rizzar-
di, pubblicava i cataloghi delle 
mostre in galleria, aperta dal 
1971 in via Brera e dal 1986, in via 
Solferino. Nel 2017 c’è stata una 
prima donazione di libri d’arti-
sta al museo del Novecento; 
adesso invece arriva in Braiden-
se il catalogo completo compo-
sto da 50 volumi raffinati stam-
pati in carta di puro cotone, che 
non si deteriora nel tempo, de-
dicati a grandi maestri del ’900, 
e una trentina di plaquette. 
Soddisfatto il direttore di Brera 
James Bradburne, che ricorda 
come negli anni ’70 il quartiere 
ospitava «una comunità vibran-
te di artisti, poeti, scrittori e col-
lezionisti: Marino Marini, Emi-
lio Jesi, Jannis Kounellis, Enrico 
Baj, Emilio Vedova, persino An-
dy Warhol, incontravano alla 
Galleria Rizzardi o al vicino Bar 
Jamaica per discutere di arte, 
poesia e teatro. Erano anni ine-
brianti di fermento creativo, e 
Brera e la Galleria Rizzardi ne 
erano il cuore. Come non desi-
derare di esserci stato anch’io? 
Posso per ora solo limitarmi ad 
un ringraziamento per la colle-
zione di libri d’artista donati al-
la Braidense. 

Andrea D’Agostino 
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GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 
VALUTAZIONE FILM,  
NOMINATA DALLA CEI

RACCOMANDABILE: film 
positivo o comunque privo di elementi 
negativi, di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film 
sostanzialmente positivo,  
perciò destinato  
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può 
essere accettato globalmente per la 
presenza di alcuni aspetti fortemente 
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici 
contenuti etico-culturali  
e/o di valori formali,  
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non 
proponibile per la mancanza di  
contenuti etico-culturali e per un  
modo narrativo immorale o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato 
(v.o.): film in versione originale

Accessibilità ai disabili

Salvador Dalì, 
“Coppia dalle 
teste piene di 
nuvole” / Ufficio 
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